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Note al bilancio di previsione 2025 
 
Il presente bilancio contiene le previsioni di uscite relative al programma di attività che 

l’Associazione ha intenzione di svolgere nel corso del 2025 e le previsioni di entrate 

relative ai contributi annuali che gli associati si impegnano a versare per consentire la 

realizzazione delle attività suddette nonché i ricavi derivanti dall'attività di assistenza 

tecnica a loro dedicata. 

 

Si tratta del ventunesimo bilancio di previsione dell’associazione; alla data di 

redazione della presente relazione, ANEA annovera 79 enti di governo d’ambito 

associati di cui 46 regolano il servizio idrico integrato, 25 il ciclo dei rifiuti urbani e 8 

entrambi i settori1. 

 

Le poste di bilancio sono state stimate valutando il preconsuntivo relativo l’anno 2024 e 

le previsioni di spesa necessarie a sostenere le attività istituzionali per l’esercizio 2025.  

La chiusura di bilancio prevista, al netto delle imposte, è pari ad euro 3.514,00.  

 

In relazione al preconsuntivo 2024, rispetto all’anno precedente, si segnala un 

significativo aumento dell’attività di supporto tecnico a favore degli enti di governo 

d’ambito sia nell’espletamento delle funzioni proprie di regolazione del servizio idrico 

integrato e della gestione integrata del ciclo dei rifiuti urbani sia nell’attuazione del 

progetti presentati ed approvati attraverso il PNRR. 

 

Alla data di redazione del presente Bilancio di Previsione, per completezza informativa, 

si segnalano le principali attività: 

- Organizzazione di 7 seminari relativi la regolazione del servizio idricio integrato, della 

gestione integrata del ciclo dei rifiuti e trasversali ad entrambi i settori; 

- Organizzazione di 6 incontri con la Direzione generale Gestione finanziaria, 

monitoraggio, rendicontazione e controllo del MASE per le linee di finanziamento 

M2C1 - I1.1 “Realizzazione di nuovi impianti di gestione dei rifiuti e ammodernamento 

degli impianti esistenti” e  M2C4 - I4.4 “Investimenti in fognatura e depurazione"; 

- Organizzazione, in collaborazione con Ti Forma, di 3 corsi di formazione specialistica 

per il servizio idrico integrato2 e 2 corsi di formazione specialistica per il ciclo dei rifiuti 

urbani3; 

- Redazione di 5 documenti di osservazioni alle consultazioni ARERA4 nonché 

osservazioni successivi incontri tecnici di approfondimento sia per il settore idrico sia 

per il ciclo dei rifiuti urbani. 

 

 
1 https://www.associazioneanea.it/associazione/assemblea/  
2 https://www.associazioneanea.it/idrico/corsi-di-formazione-idrico/ 
3 https://www.associazioneanea.it/rifiuti/corsi-di-formazione-rifiuti/ 
4 https://www.associazioneanea.it/documenti/osservazioni-in-arera/osservazioni-arera/ 
 

https://www.associazioneanea.it/associazione/assemblea/
https://www.associazioneanea.it/idrico/corsi-di-formazione-idrico/
https://www.associazioneanea.it/rifiuti/corsi-di-formazione-rifiuti/
https://www.associazioneanea.it/documenti/osservazioni-in-arera/osservazioni-arera/


 
 

           

 

 

L’ Associazione  ha, inoltre: 

- interloquito con il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, ARERA e 

Acquirente Unico, Ministero delle Politiche Agricole, Direzione generale per le dighe e 

infrastrutture idriche, Consiglio Lavori Pubblici, Dipartimento Funzione Pubblica su 

diversi temi inerenti servizio idrico integrato e ciclo dei rifiuti urbani;  

- istituito un gruppo di lavoro per la redazione di una memoria da inviare all’attenzione 

della Commissioni interministeriale ex D.M. 36/2024 per il riassetto e la codificazione 

delle normative vigenti in materia ambientale, onde raccoglierle in un unico testo 

normativo coerente con la legge costituzionale 11 febbraio 2022, n. 1 e con i 

principi euro-unitari e internazionali5; 

- elaborato e redatto proprie osservazioni sulla direttiva europea 2008/98/CE; sul 

Disegno di legge n. 1272 per la conversione in legge del DL n. 153/2024; sugli 

inquinanti emergenti di cui alla revisione della direttiva Acque; sul tema Tra fine tutela 

ed eventi climatici estremi” di cui alle audizioni periodiche ARERA del novembre 20246; 

- partecipato, grazie alla collaborazione dei propri associati, alle riunioni indette dagli 

Osservatori Permanenti sugli utilizzi idrici dei Distretti Idrografici nazionali a cui 

l’Associazione partecipa in virtù della sottoscrizione, il 13 luglio 2013, del relativo 

Protocollo di istituzione; 

- partecipato ad eventi e convegni organizzati dai propri associati e da altri stakeholder 

del servizio idrico integrato e del ciclo dei rifiuti urbani; tra questi ricordiamo la 

partecipazione al Festival dell’Acqua tenutosi a Firenze; a Ecomondo tenutosi a Rimini 

e H2O tenutosi a Bari; 

- partecipato alle riunioni dei tavoli tecnici convocati dal CONAI per la sottoscrizione 

dell’Accordo di Programma Quadro per i quali è stato indispensabile confermare la 

collaborazione esterna attivata nel 2022.  

- avviato il secondo anno di attuazione del  protocollo di collaborazione con GSE per 

incentivare gli interventi di efficienza energetica nel Servizio Idrico Integrato attraverso 

il meccanismo dei Certificati Bianchi. L’attività ha coinvolto, nel 2024, n. 11 enti di 

governo d’ambito e n. 27 gestori tra servizio idrico integrato e gestione integrata del 

ciclo dei rifiuti urbani; 

- prestato assistenza tecnica a favore di enti di governo d'ambito associati portando a 

compimento l’attività di assistenza iniziata nel 2023 e avviando nuove consulenze nel 

corso di tutto il 2024 per ciascun aspetto di dettaglio della regolazione del servizio 

idrico integrato e della gestione integrata del ciclo dei rifiuti urbani;  

- prestato assistenza giuridico amministrativa generale con redazione di pareri ad hoc; 

 
5 https://www.associazioneanea.it/news/memoria-anea-su-riassetto-e-codificazione-su-normativa-in-materia-ambientale/ 
6 https://www.associazioneanea.it/documenti/redazione-documenti/ 

 

https://www.associazioneanea.it/news/memoria-anea-su-riassetto-e-codificazione-su-normativa-in-materia-ambientale/
https://www.associazioneanea.it/documenti/redazione-documenti/


 
 

           

 

 

- provveduto ad implementare il sito istituzionale nella parte “Amministrazione 

trasparente” con le informazioni richieste dal D.Lgs. n.165/200 e dal D.Lgs. n. 33/2013; 

- organizzato n. 12 incontri tecnici tra gli enti di governo d’ambito di idrico e rifiuti per 

consentire loro un diretto confronto tra le proprie esperienze nella gestione di specifici 

argomenti; 

- svolto piano formativo riservato agli enti d’ambito associati in materia prevenzione 

della corruzione e trasparenza al quale hanno partecipato per il totale delle 2 edizioni 

n. 19 enti di governo d’ambito per un totale di n. 64 funzionari; 

- organizzato la seconda edizione della formazione specialistica con la SDA Bocconi 

(n. 5 giornate in presenza) con n. 16 enti di governo d’ambito partecipanti per un totale 

di n. 28 funzionari; 

- avviato la redazione del manuale operativo ANEA per la gestione integrata del ciclo 

dei rifiuti urbani; 

- avviato la procedura di domanda di accreditamento nel Registro Persone Giuridiche 

della Prefettura di Roma; 

- confermata la collaborazione con SDA Bocconi e avviato quella con l’Università Cà 

Foscari di Venezia per la co-organizzazione del  Master di I Livello in Tutela e gestione 

della risorsa idrica per l’anno accademico 2024/2025. 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

           

 

 

Programma di attività dell’associazione per il 2025 
 
 
Il lavoro svolto da ANEA nel corso dell’anno appena conclusosi conferma quanto 

impegnativo e complesso è il ruolo svolto dagli enti di governo d’ambito e avvalora il 

posizionamento della nostra Associazione tra i principali attori istituzionali, coinvolti 

nella regolazione e gestione di servizi pubblici locali essenziali da essa rappresentati. 

 

La collaborazione di dipendenti, collaboratori e enti associati, le competenze messe a 

disposizione e la costante condivisione delle migliori pratiche messe in campo sono 

state fondamentali per rimarcare il ruolo istituzionale degli EGATO, e per ciò stesso di 

ANEA, e ci obbliga ad un’attenta valutazione dei prossimi passi che l’ANEA dovrà fare 

per rafforzare e consolidare la propria azione con l’intento di rendere il 2025 l’anno di 

del suo concreto rafforzamento. L’autorevolezza della sua azione, riconosciuta dalla 

maggioranza degli interlocutori istituzionali, esige dalla stessa di rispondere alle 

diverse sollecitazioni normative e regolatorie in maniera continua, adeguata e puntuale. 

Al contempo,e parallelamente, l’Associazione dovrà continuare a rappresentare il 

centro di condivisione e confronto tra gli enti di governo d’ambito, per realizzare un 

sistema organico di relazioni tra gli enti stessi come enunciato nello proprio Statuto.  

 

L’auspicato ampliamento della base associativa verso gli enti di governo d’ambito 

potrebbe portare ad ulteriore incremento delle attività verso gli associati, talune 

organizzate internamente, altre con il supporto di soggetti esterni come avvenuto 

negli anni passati e come sarà confermato per il 2025. A solo titolo esemplificativo, 

con la futura firma dell’Accordo di Programma Quadro Conai di cui  al decreto 

Legislativo 3 settembre 2020 n. 166, art. 3 comma 9, l’ANEA dovrà dotarsi di adeguata 

competenza per la realizzazione di quanto determinato nell’Accordo di Programma 

Quadro in favore dei propri associati.  

 

Tutto ciò premesso, si ritiene, dunque, che la predisposizione del presente Bilancio di 

Previsione per l’anno 2025 debba tenere conto di alcuni aspetti fondamentali che 

determineranno inevitabilmente la futura evoluzione di ANEA. 

 

Si ritiene che, per garantire continuità e alta professionalità all’azione dell’ANEA, si 

debba provvedere nel triennio 2025-2028 ad una graduale integrazione della dotazione 

organica ANEA, costituita oggi da n. 2 dipendenti full-time a 40h con figure ad oggi non 

presenti ma che garantirebbero all’associazione di ottemperare ad obblighi normativi 

ed associativi che di anno in anno si sommano a quelli già svolti. Si tenga conto, infatti, 

che il  confronto e gli approfondimenti resi possibili dalla tecnologia vedono crescere  il 

numero delle occasioni e dei tavoli a cui dover partecipare, ma non per questo 

semplifica tempi e temi, anzi richiede maggiori competenze e figure capaci di farsi 

carico di elaborazioni e proposte sempre più numerose e adeguate.  

 

Entrambi i settori, idrico e rifiuti, richiedono risposte non soltanto relative l’espletamento 

delle funzioni proprie della regolazione ma anche immediati riscontri alla normativa 

nazionale ed europea per ciò che attiene la natura pubblicistica degli enti di governo 

d’ambito. Parallelamente, ANEA come loro associazione, è chiamata ad adempiere a 



 
 

           

 

 

medesimi obblighi di legge la cui specificità richiede inevitabilmente un rafforzamento 

della struttura interna. 

 

Le accennate attività istituzionali, infine, si completano con la previsione per il 2025 di 

n. 2 convegni nazionali. Il primo per la celebrazione dei 20 anni di attività di ANEA, 

istituita l’11 maggio 2004; il secondo per la presentazione del Manuale operativo 

ANEA per la gestione integrata del ciclo dei rifiuti urbani. Entrambi gli eventi 

saranno l’occasione per celebrare il percorso fin qui vissuto e per proporre nuovi 

traguardi per ANEA e tutti i suoi associati. 

 

 

Note esplicative del bilancio di previsione 
 
La forma del bilancio è quella prevista dalla IV Direttiva Comunitaria applicata in Italia 

con D.lgs 9 aprile 1991, n. 127. Di seguito si fornisce una breve descrizione delle poste 

del bilancio, esponendo e commentando le voci del prospetto di previsione. 

 

 

A Valore della produzione 

 

A5 Altri ricavi 
a Contributi associativi 
 
La prima fonte di finanziamento del bilancio dell’associazione è rappresentata dai 

contributi annuali posti a carico degli enti associati.  

 

In considerazione delle adesioni registrate nel corso del 2024, si ritiene opportuno 

portare l’ammontare complessivo delle quote associative ad euro 350.000 e la posta di 

bilancio quote nuovi aderenti a euro 20.000 pari alla previsione di numero quattro 

adesioni e liquidazione di euro 2.500 per ciascuna di esse.  

 

Di fatto gli scostamenti previsti rispetto al 2023 sono compresi in un range tra lo 0,01% 

e il 2,18% di aumento medio. 

 

Sottolineando come la compagine associativa sia particolarmente variegata, 

comprendendo, tra i suoi 79 membri, enti di governo d’ambito regionali e provinciali 

nonché enti di governo d’ambito che regolano un solo servizio od entrambi, è stato 

necessario armonizzare i parametri attraverso i quali viene calcolata la quota annuale 

spettante a ciascun ente. In ragione di ciò, si conferma che il 53% dei 350.000 euro 

totali previsti sia suddiviso egualmente tra tutti gli associati e che il restante 47% sia 

suddiviso tra gli associati in base alla popolazione di ciascun aderente. Resta fermo il 

principio per il quale agli enti d’ambito che svolgono entrambe le funzioni la quota 

complessiva è incrementata di un 40% pari all’aumento delle attività, e relativi costi, in 

capo all’associazione. Si evidenzia che le singole quote associative così calcolate non 

saranno comunque inferiori ad euro 2.500 in coerenza con quanto richiesto ai nuovi 

aderenti. 

 



 
 

           

 

 

L’importo dei contributi è definito in modo da assicurare la copertura dei costi annuali di 

previsione dell’esercizio per l’attività istituzionale.  

 

L’importo del contributo di ciascun associato per l’esercizio 2025 è quello che risulta 

dalla tabella dei contributi associativi che, insieme alla relazione e ai prospetti, 

costituisce il bilancio di previsione dell’associazione. 

 

b Fondo associativo 
 
Non è prevista l’utilizzazione del fondo attività future o di altro fondo associativo. 

 
c Attività commerciali di rilevanza esterna 
 
Nel corso del 2025 è previsto lo svolgimento di attività di consulenza per euro 290.000.  

 

Tale cifra si compone per il 60% dall’ammontare delle consulenze avviate nell’ultimo 

semestre del 2024 e che si chiuderanno entro il primo semestre 2025. La suddetta cifra 

tiene conto dell’attività di supporto tecnico che l’associazione svolgerà a favore sia 

degli enti di governo d’ambito del servizio idrico integrato sia degli enti di governo 

d’ambito del ciclo dei rifiuti. 

 

d Attività di formazione diretta 

 

Nel corso del 2025 è prevista la somministrazione di formazione diretta a favore degli 

enti di ambito associati per euro 10.000. 

 
 
B Costi della produzione 
 
 
B6 Costi per acquisto beni 
 
La previsione di euro 1.880 si riferisce all’acquisto di materiale di consumo e ai costi 
relativi ad utenze e servizi per la gestione degli uffici dell’associazione. 
 
B7 Costi per servizi 
 
Il Bilancio di Previsione per l’anno 2025 conterrà, per la voce costi per servizi, la 
previsione dello svolgimento di attività istituzionale e commerciale per la regolazione 
del servizio idrico integrato e del ciclo dei rifiuti urbani.  

 
La previsione di euro 411.990 comprende: 

- Coordinamento tecnico scientifico per il servizio idrico integrato per euro 
28.800; 

- Coordinamento tecnico scientifico per il ciclo dei rifiuti urbani per euro 28.200 e 
euro 13.120 per n. 1 collaboratore; 

- Consulenze per euro 218.200 comprensivi dei compensi dei consulenti (euro 
190.000) e del coordinamento per il supporto tecnico dell’associazione agli enti 
di governo d’ambito associati (euro 28.200); 

- Euro 16.000 per n. 1 collaboratore dedicato all’Accordo Quadro Conai;  



 
 

           

 

 

- Euro 5.200 per n. 1 collaboratore informatico;  
- Euro 10.000 per consulenza amministrativa e gestione del personale;  
- Euro 12.120 per l’indennità di carica del Presidente. La menzionata indennità 

viene riconosciuta in forza dell’art. 9 comma 3 dello statuto ANEA ed è stato 
calcolato tenuto conto del DPCM 23 agosto 2022, n. 1437; 

- Euro 4.800 per incarico di Revisore Unico dei Conti;  
- Euro 4.800 per incarico di Responsabile della Sicurezza sul Luogo di Lavoro; 
- Euro 4.000 per spese Ufficio Presidenza e spese di rappresentanza;  
- Euro 1.850 per servizio di assistenza e gestione del sito istituzionale; 
- Euro 9.000 per abbonamenti e associazioni; 
- Euro 5.000 per la sottoscrizione di assicurazione RCT; 
- Euro 4.500 per adeguamento PA e supporto legale; 
- Euro 6.400 per prestazioni didattiche formazione diretta; 
- Euro 25.000 per convegni ed eventi compreso il convegno per i 20 anni di 

ANEA; 
- Euro 15.000 per la redazione e pubblicazione del Manuale operativo ANEA 

nella gestione integrata del ciclo dei rifiuti urbani. 
 

 
Si ricorda che i compensi dei collaboratori sono calcolati tenuto conto dei 
relativi contributi ed oneri previdenziali. 
 
 

B8 Costi per il godimento di beni di terzi 
 
Si prevede una spesa di euro 25.000 per le spese di domiciliazione legale 
dell’associazione presso azienda specializzata e l’affitto di un ufficio presso la società 
Regus Business Centre  nonché di un magazzino per il deposito del materiale ANEA e 
spese di noleggio attrezzature per gestione ufficio e spese connesse per euro 2.200. 
 
B9 Costi del personale 
 
Nel  bilancio 2025 si prevede l‘assunzione, attraverso agenzia interinale, di una  figura 

partime, livello IV del contratto di lavoro nazionale di riferimento (Commercio), a 

supporto del Responsabile Affari Istituzionali e Generali. 

 

Si conferma la figura che si occupa del supporto tecnico scentifico per idrico e rifiuti, 

inquadrata a livello Q stante la accresciuta complessità dei temi trattati. Per la 

realizzazione di tutti gli obbiettivi descritti in precedenza verrà confermato il 

riconscimento di  un premio di produzione il cui valore verrà deciso in chiusura di anno. 

 

Accanto alle figure sopracitate, si prevede la presenza di una figura apicale di 

coordinamento delle attività dell’Associazione, in qualità di Segretario Generale.  

 

Tenuto conto che, per l’inserimento di detta figura nell’organico ANEA,  saranno 

necessarie modifiche allo Statuto ANEA, il relativo costo è stato calcolato per il 2025 in 

numero di un semestre. L’importo lordo previsto è stato calcolato seguendo le 

indicazioni del già citato DPCM 23 agosto 2022, n. 143. 

 

 
7 E’ disponibile per chi ne facesse richiesta nota di approfodimento 



 
 

           

 

 

Tutto ciò premesso,  la previsione di euro 221.800 per il costo del personale 
comprende il  costo di un dipendente con contratto a tempo indeterminato a 40h 
settimanali per la gestione dell’Ufficio Affari Istituzionali e Generali e svolgimento del 
ruolo di Responsabile Trasparenza e Anticorruzione dell’associazione, di un 
dipendente con contratto a tempo indeterminato a 40h settimanali per lo svolgimento 
delle attività tecnico scientifiche, per il servizio idrico integrato ed il ciclo dei rifiuti 
urbani,della assunzione  di un partime pari a 20 h settimanali, figura a supporto 
dell’ufficio affari istituzionali e di funzionario apicale con funzione di Segretario 
generale. 
 
Il costo del personale indicato è comprensivo di oneri, contributi sociali e TFR 
come previsti dal Contratto Nazionale Commercio – Settore Terziario. 
 
Sono previsti, infine, euro 1.000 per rimborsi spese per trasferte e missioni. 
 
 

 
B10 Ammortamenti e svalutazioni 
 
L’importo di euro 700 si riferisce agli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali 
(arredi e attrezzature informatiche) e immateriali (licenze d’uso software) in dotazione 
all’associazione. 
 
B14 Oneri diversi di gestione 
 
La previsione di euro 6.350 si riferisce a: 

- Imposte e tasse deducibili per euro 650; 
- Beni strumentali <516€ per euro 500; 
- Oneri fiscalmente indeducibili per euro 5.000; 
- Oneri diversi di gestione per euro 200. 

 

C17 Interessi e altri oneri finanziari 
 
Si prevedono euro 20.000 di proventi finanziari derivanti dagli interessi bancari di 
tenuta conto presso la filiale accentrata/terzo settore di Banca Intesa Sanpaolo S.p.a. e 
altri oneri per euro 100. 



 
 

           

 

 

Conto economico di previsione per l’esercizio 
2025 
 
  Previsione Anno 2024 Previsione Anno 2025 

A Valore della produzione    

A2 Ricavi per cessione di beni e prestazione di 
servizi 

  

 Contributi associativi 330.000 350.000 

 Contributi “nuovi associati” 20.000 20.000 

 Ricavi da attività esterna 350.000 290.000 

 Ricavi formazione diretta 10.000 10.000 

    

 Totale della produzione (A) 710.000 670.000 

    

B Costi della produzione   

B6 Costi per acquisto di beni 2.400 1.880 

B7 Costi per servizi 461.320 411.990 

 Coordinamento Tecnico Scientifico per il 
Servizio Idrico Integrato 

28.200 28.800 

 Coordinamento Tecnico Scientifico per il Ciclo 
dei Rifiuti Urbani 

41.320 41.320 

 Convegni ed Eventi 23.000 40.000 

 Consulenze 288.200 218.200 

 Altri costi per servizi 95.600 83.670 

B8 Costi per il godimento di beni terzi 24.700 27.200 

B9 Costi di personale 166.700 222.800 

B10 Ammortamenti e svalutazioni 500 700 

B14 Oneri diversi di gestione 5.380 6.350 

 Totale costi della produzione (B) 676.000 670.920 

C Proventi e oneri finanziari   

C17 Interessi e altri oneri finanziari                                   10.000                                   20.000 

C18 Oneri/Proventi finanziari                                         100                                        100 

    

 RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 43.900 18.980 

    

 Imposte di esercizio (calcolo da CPB) 25.443 15.466 

 Totale 18.457 3.514 

 



 
 

           

 

 

I contributi associativi per l’esercizio 2025 
A5 contributi associativi 

Regione Ambito Settore 
 

Popolazione  
% sul totale 
popolazione 

%sul 
totale del 
numero 

% per il 
calcolo del 
contributo 

relativo alla 
popolazione 

% per il 
calcolo 

del 
contributo 

uguale 
per tutti 

contributo 
sulla 

popolazione 
2025 

contributo 
uguale per 
tutti 2025 

40% 
incremento  

idrico e 
rifiuti 

contributo 
associativo 
totale 2025 

Abruzzo 
ERSI IDR 

                 
1.285.256  1,74% 1,27% 0,82% 0,67% 2.739 2.242 - 4.980 

AGIR RIF 
                 
1.281.012  1,74% 1,27% 0,82% 0,67% 2.730 2.242 - 4.971 

Basilicata EGRIB RIFIDR 
                     
533.636  0,72% 1,27% 0,34% 0,67% 1.137 2.242 1.351 4.730 

Calabria ARRICAL RIFIDR 
                 
1.838.150  2,49% 1,27% 1,17% 0,67% 3.917 2.242 2.463 8.622 

Campania 

Eda Napoli 1 
RIF 

                 
1.280.166  1,74% 1,27% 0,82% 0,67% 2.728 2.242 - 4.969 

EDA Caserta RIF 
                     
924.414  1,25% 1,27% 0,59% 0,67% 1.970 2.242 - 4.211 

EIC IDR 
                 
5.590.076  7,59% 1,27% 3,57% 0,67% 11.912 2.242 - 14.154 

Emilia 
Romagna 

ATERSIR RIFIDR 
                 
4.451.000  6,04% 1,27% 2,84% 0,67% 9.485 2.242 4.691 16.417 

Friuli 
Venezia 
Giulia 

AUSIR RIFIDR                  
1.278.506  1,73% 1,27% 0,82% 0,67% 2.724 2.242 1.986 6.952 

Lazio 

Ato 1 Viterbo IDR 
                     
307.239  0,42% 1,27% 0,20% 0,67% 655 2.242 - 2.896 

Ato 2 Roma IDR 
                 
3.880.486  5,27% 1,27% 2,47% 0,67% 8.269 2.242 - 10.511 

Ato 3 Rieti IDR 
                     
185.921  0,25% 1,27% 0,12% 0,67% 396 2.242 - 2.638 



 
 

           

 

 

Ato 4 Latina IDR 
                     
684.162  0,93% 1,27% 0,44% 0,67% 1.458 2.242 - 3.699 

Ato 5 Frosinone IDR 
                     
460.335  0,62% 1,27% 0,29% 0,67% 981 2.242 - 3.222 

Liguria 

Genova 
RIFIDR 

                     
815.532  1,11% 1,27% 0,52% 0,67% 1.738 2.242 1.592 5.571 

Imperia RIFIDR 
                     
228.000  0,31% 1,27% 0,15% 0,67% 486 2.242 1.091 3.818 

La Spezia RIFIDR 
                     
215.159  0,29% 1,27% 0,14% 0,67% 458 2.242 1.080 3.780 

Lombardia 

Bergamo IDR 
                 
1.116.248  1,51% 1,27% 0,71% 0,67% 2.379 2.242 - 4.620 

Brescia IDR 
                 
1.253.157  1,70% 1,27% 0,80% 0,67% 2.670 2.242 - 4.912 

Cremona IDR 
                     
352.189  0,48% 1,27% 0,22% 0,67% 750 2.242 - 2.992 

Como IDR 
                     
596.811  0,81% 1,27% 0,38% 0,67% 1.272 2.242 - 3.513 

Lodi IDR 
                     
230.306  0,31% 1,27% 0,15% 0,67% 491 2.242 - 2.732 

Mantova IDR 
                     
412.610  0,56% 1,27% 0,26% 0,67% 879 2.242 - 3.121 

Monza e Brianza IDR 
                     
871.698  1,18% 1,27% 0,56% 0,67% 1.858 2.242 - 4.099 

Città Metrop. Milano IDR 
                 
3.211.163  4,36% 1,27% 2,05% 0,67% 6.843 2.242 - 9.084 

Sondrio IDR 
                     
182.086  0,25% 1,27% 0,12% 0,67% 388 2.242 - 2.630 

Pavia IDR 
                     
539.329  0,73% 1,27% 0,34% 0,67% 1.149 2.242 - 3.391 

Varese IDR 
                     
881.000  1,20% 1,27% 0,56% 0,67% 1.877 2.242 - 4.119 

Lecco IDR 
                     
334.625  0,45% 1,27% 0,21% 0,67% 713 2.242 - 2.955 

Marche 
Pesaro Urbino IDR 

                     
350.000  0,47% 1,27% 0,22% 0,67% 746 2.242 - 2.987 

Ata Pesaro Urbino RIF 
                     
363.204  0,49% 1,27% 0,23% 0,67% 774 2.242 - 3.015 



 
 

           

 

 

Ancona IDR 
                     
403.827  0,55% 1,27% 0,26% 0,67% 861 2.242 - 3.102 

Ata Ancona RIF 
                     
461.332  0,63% 1,27% 0,29% 0,67% 983 2.242 - 3.225 

Macerata IDR 
                     
359.227  0,49% 1,27% 0,23% 0,67% 765 2.242 - 3.007 

Ata Macerata RIF 
                     
326.964  0,44% 1,27% 0,21% 0,67% 697 2.242 - 2.938 

Ascoli Piceno IDR 
                     
298.544  0,41% 1,27% 0,19% 0,67% 636 2.242 - 2.878 

Molise 
Egam IDR 

                     
289.413  0,39% 1,27% 0,18% 0,67% 617 2.242 - 2.858 

Piemonte 

Cuneese IDR 
                     
590.000  0,80% 1,27% 0,38% 0,67% 1.257 2.242 - 3.499 

Alessandrino IDR 
                     
334.158  0,45% 1,27% 0,21% 0,67% 712 2.242 - 2.954 

Astigiano,Monferrato IDR 
                     
247.845  0,34% 1,27% 0,16% 0,67% 528 2.242 - 2.770 

Biellese,Vercellese IDR 
                     
430.463  0,58% 1,27% 0,27% 0,67% 917 2.242 - 3.159 

Torinese IDR 
                 
2.257.806  3,06% 1,27% 1,44% 0,67% 4.811 2.242 - 7.053 

Puglia 
AGER RIF 

                 
4.029.053  5,47% 1,27% 2,57% 0,67% 8.586 2.242 - 10.827 

Autorità Idrica 
Pugliese IDR 

                 
4.029.053  5,47% 1,27% 2,57% 0,67% 8.586 2.242 - 10.827 

Sardegna EGAS IDR 
                 
1.571.534  2,13% 1,27% 1,00% 0,67% 3.349 2.242 - 5.590 

Sicilia 

Catania IDR 
                 
1.115.704  1,51% 1,27% 0,71% 0,67% 2.378 2.242 - 4.619 

Catania Sud RIF 
                     
132.455  0,18% 1,27% 0,08% 0,67% 282 2.242 - 2.524 

Messina IDR 
                     
626.876  0,85% 1,27% 0,40% 0,67% 1.336 2.242 - 3.577 

Enna IDR 
                     
158.183  0,21% 1,27% 0,10% 0,67% 337 2.242 - 2.579 

Ragusa IDR 
                     
320.226  0,43% 1,27% 0,20% 0,67% 682 2.242 - 2.924 

SRR Palermo RIF 
                     
940.920  1,28% 1,27% 0,60% 0,67% 2.005 2.242 - 4.247 



 
 

           

 

 

SRR Messina RIF 
                     
448.813  0,61% 1,27% 0,29% 0,67% 956 2.242 - 3.198 

SRR Trapani Nord RIF 
                     
293.034  0,40% 1,27% 0,19% 0,67% 624 2.242 - 2.866 

SRR Agrigento 
Ovest RIF 

                     
117.899  0,16% 1,27% 0,08% 0,67% 251 2.242 - 2.500 

Caltanissetta IDR 
                     
260.759  0,35% 1,27% 0,17% 0,67% 556 2.242 - 2.797 

Agrigento IDR 
                     
416.181  0,56% 1,27% 0,27% 0,67% 887 2.242 - 3.128 

Toscana 

Ato Toscana centro RIF 
                 
1.552.421  2,11% 1,27% 0,99% 0,67% 3.308 2.242 - 5.550 

Ato Toscana Costa RIF 
                 
1.270.852  1,72% 1,27% 0,81% 0,67% 2.708 2.242 - 4.950 

Ato toscana sud RIF 
                     
878.000  1,19% 1,27% 0,56% 0,67% 1.871 2.242 - 4.112 

Autorità Idrica 
Toscana IDR 

                 
3.656.404  4,96% 1,27% 2,33% 0,67% 7.792 2.242 - 10.033 

Umbria 
AURI 

RIFIDR 
                     
854.204  1,16% 1,27% 0,54% 0,67% 1.820 2.242 1.625 5.687 

Valle 
d'Aosta Ato Val D'aosta IDR 

                     
125.666  0,17% 1,27% 0,08% 0,67% 268 2.242 - 2.509 

Veneto 

Brenta IDR 
                     
584.547  0,79% 1,27% 0,37% 0,67% 1.246 2.242 - 3.487 

Bacchiglione IDR 
                 
1.095.928  1,49% 1,27% 0,70% 0,67% 2.335 2.242 - 4.577 

Priula RIF 
                     
543.375  0,74% 1,27% 0,35% 0,67% 1.158 2.242 - 3.399 

Venezia Ambiente RIF 
                     
874.570  1,19% 1,27% 0,56% 0,67% 1.864 2.242 - 4.105 

Dolomiti RIF 
                     
206.856  0,28% 1,27% 0,13% 0,67% 441 2.242 - 2.682 

Rovigo RIF 
                     
240.540  0,33% 1,27% 0,15% 0,67% 513 2.242 - 2.754 

Veneto Orientale IDR 
                     
834.962  1,13% 1,27% 0,53% 0,67% 1.779 2.242 - 4.021 

Vicenza RIF 
                     
677.523  0,92% 1,27% 0,43% 0,67% 1.444 2.242 - 3.685 

                                      



 
 

           

 

 

Verona Sud RIF 243.304  0,33% 1,27% 0,16% 0,67%           518  2.242 - 2.760 

Padova Centro RIF 
                     
274.521  0,37% 1,27% 0,18% 0,67% 585 2.242 - 2.827 

Verona Nord RIF 
                     
418.000  0,57% 1,27% 0,27% 0,67% 891 2.242 - 3.132 

Laguna di Venezia IDR 
                     
783.209  1,06% 1,27% 0,50% 0,67% 1.669 2.242 - 3.911 

Alto veneto Dolomiti 
Bellunesi IDR 

                     
193.917  0,26% 1,27% 0,12% 0,67% 413 2.242 - 2.655 

Veronese IDR 
                     
896.612  1,22% 1,27% 0,57% 0,67% 1.911 2.242 - 4.152 

Ambito Polesine IDR 
                     
244.390  0,33% 1,27% 0,16% 0,67% 521 2.242 - 2.762 

Brenta Rifiuti RIF 
                     
590.074  0,80% 1,27% 0,38% 0,67% 1.257 2.242 - 3.499 

Verona Città RIF 
                     
257.993  0,35% 1,27% 0,16% 0,67% 550 2.242 - 2.791 

 Totali 
               
73.691.613  100,00% 100,00% 47,00% 53,00% 157.036 177.082 15.882 350.000 

 


